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società



AUTRICE
Lei è stato consigliere comunale dell'UDC quindi ha sostenuto l'ex sindaco Colle, quindi diciamo la coalizione, e lei come c'è rimasto quando ha visto che si era raddoppiato l'indennità?

BENITO ALBERTO RUIU - Assessore sicurezza Segrate
Guardi io le dico subito: era un film che avevo già visto, perché già un altro sindaco, che era un sindaco socialista aveva chiesto a quel tempo lo stesso aumento, la legge non lo prevedeva. Però devo dire che la buona fede del sindaco Colle io non la metto in discussione.

SILVANA ZONTA - Ex cons. comunale Rifondazione Comunista
Il segretario, che era quello che doveva sapere la legge, come dire ha avallato questa cosa. Noi abbiamo avuto le amministrative il tre e il quattro aprile, e martedì al momento della proclamazione del nuovo sindaco, c'erano i vecchi sindaci inquisiti e condannati dopo Tangentopoli a festeggiare la nuova elezione del sindaco e siccome la previsione che Segrate venga costruito in ogni più piccolo prato che ha, io mi dimetto.

AUTRICE
Senta era per quella storia della Corte dei Conti che ha messo sotto inchiesta la giunta per quei viaggi, non può parlare.

ADELIO ASNAGHI - Sindaco Meda
Era mio dovere denunciare ciò che non andava, ho esposto alla Corte dei Conti i fatti, infatti dopo la Corte dei Conti ha fatto le sue indagini.

VOCE DELL'AUTRICE FUORI CAMPO
Il sindaco di Meda è un indipendente di destra in una giunta del polo, quella precedente era leghista.

AUTRICE
Lei si è insediato e ha visto che cosa, che la giunta precedente, quella leghista, si facevano i viaggi in Russia, in Cina.

ADELIO ASNAGHI - Sindaco Meda
Era una cosa molto nota.

AUTRICE
Cioè promuovere l'immagine del comune di Meda in Russia, in Cina in India.

ADELIO ASNAGHI - Sindaco Meda
Dappertutto, in tutto il mondo.

AUTRICE
Il cittadino si chiede: ma che gliene importa in Russia dell'immagine del comune di Meda?

ADELIO ASNAGHI - Sindaco Meda
Il problema è che lei sa per legge, non è il comune che può promuovere all'estero ma è solo la regione.

AUTRICE
La Corte dei Conti però dice che partivano pure i parenti.

ADELIO ASNAGHI - Sindaco Meda
A quanto pare.

AUTRICE
I familiari.

ADELIO ASNAGHI - Sindaco Meda
Anche con delle spese superflue diciamo, superiori. Addirittura la delegazione di Meda era composta da undici o dodici persone, quando c'era la delegazione dell'Emilia Romagna per dire, che erano in due o tre.

AUTRICE
Lei ha fatto il conteggio dello spreco?

ADELIO ASNAGHI - Sindaco Meda
Ma mi pare che in totale erano sui cinquecentoquaranta milioni.

AUTRICE
Delle vecchie lire?

ADELIO ASNAGHI - Sindaco Meda
Delle vecchie lire.

AUTRICE
Tanti soldi per un piccolo comune.

ADELIO ASNAGHI - Sindaco Meda
Infatti so che un giudice ha detto "come? Un comune di ventiduemila abitanti fa le promozioni in Cina?"

AUTRICE
E tutto a carico dei cittadini.

ADELIO ASNAGHI - Sindaco Meda
E tutto a carico del comune e dei nostri cittadini che non capiscono ancora oggi. Perché la gente pensa che tutte le proprietà comunali siano del comune, ma il comune di chi è: "roba del comun, roba de nessun".

VOCE DELL'AUTRICE FUORI CAMPO
Cerro maggiore. Un quarto d'ora da Milano. Quest'anno è il decennale dalla chiusura della discarica. Un accordo di programma, prevedeva la messa in sicurezza e la bonifica; da due anni è in corso il processo che coinvolge il presidente della regione Formigoni, un funzionario e un assessore regionali, anche i riciclatori di denaro sporco legati ai soci della Simec, la società privata che dal '90 gestisce la discarica di Cerro. Allora qui era così a poche centinaia di metri dalle abitazioni. La chiusura è costata anni di proteste, digiuni, blocchi stradali. Protagonista un comitato di cittadini e ambientalisti. Dentro questo enorme cratere convivono da anni una pattumiera e una cava. La Simec, allora faceva capo a tre gruppi, uno dei quali di proprietà di Paolo Berlusconi, oggi ne detiene ancora alcune quote. Finito sotto inchiesta per peculato, falso in bilancio, frode in fornitura pubblica e corruzione, ne esce patteggiando una pena inferiore a due anni e pagando un risarcimento, insieme ai suoi coimputati, di oltre 50 milioni di euro, nonché 75 miliardi delle vecchie lire al fisco. Secondo la procura di Milano, le tariffe per lo smaltimento dei rifiuti erano gonfiate attraverso conti irregolari: vuol dire che il cittadino pagava per lo smaltimento dei rifiuti una cifra esagerata. Anche il professore Mario Catania incaricato dal presidente Formigoni per il progetto del recupero ambientale di questa area finisce nell'inchiesta di Cerro per corruzione. Ve lo ricordate il professore Catania? Rimane coinvolto e condannato, sempre per lo stesso reato, anche nell'inchiesta per le opere pubbliche dell'alluvione in Lombardia, quando era commissario per l'emergenza.
Con il primo cittadino di Cerro e con l'assessore all'ambiente, proviamo a scendere nella pattumiera.

CUSTODE DELLA DICARICA
Questa è una proprietà privata fino a prova contraria o no?

CALOGERO MANTELLINA - Assessore lavori pubblici ed ecologia
Chiamiamo i carabinieri e vediamo se il sindaco può vedere.

CUSTODE DELLA DICARICA
Li chiami.

VOCE DELL'AUTRICE FUORI CAMPO
I rappresentanti della giunta di Cerro, una lista civica, mi spiegano che anche per loro è difficile a volte entrare qui, nonostante il potere di controllo sul territorio che gli affida la legge e nonostante, per norma, debbano essere messi al corrente degli interventi della regione sulla discarica. Un colloquio telefonico tra il sindaco di Cerro e l'amministratore della Simec supera tutte le difficoltà. Ed eccoci dentro.

AUTRICE
Queste colline qui attorno che cosa sono?

CARLO ROTONDI - Vicecomandante polizia locale Cerro Maggiore
Queste sono tutte montagne di rifiuti. Sono i rifiuti che sono pervenuti da Milano, che sono coperti dallo strato naturale. Sono stati raccolti duecento e passa milioni di metri cubi di biogas, quindi sono stati bruciati e raccolti circa cento milioni di chili di percolato, il liquido che fa il rifiuto, che viene raccolto in questi serbatoi.

AUTRICE
Lei ha rappresentato il comitato antidiscarica nella commissione regionale per il recupero ambientale di Cerro. C'è la certezza che si sia trattato solo di rifiuti solidi urbani?

GIUSEPPE MARAZZINI - Medicina democratica
No, questa certezza non c'è nel modo più assoluto. Non escludo che ci sia stata questa possibilità perché diverse analisi della stessa USL di allora che aveva fatto, prelevando dei campioni di acqua, è stato riscontrato presenza non solo di ferro o di ammoniaca ma anche la presenza di fenoli e di manganese e quindi di sostanze che generalmente sono legate ai rifiuti tossici nocivi.

VOCE DELL'AUTRICE FUORI CAMPO
Questo muro è costato sei miliardi delle vecchie lire. È lungo trecento metri e alto venticinque.

AUTRICE
C'è stato un momento in cui il muro si è spaccato.

CALOGERO MANTELLINA - Assessore lavori pubblici ed ecologia
Nel tempo poteva crollare ed ecco perchè sono stati autorizzati interventi diciamo di stabilizzazione molto importanti.

CARLO ROTONDI - Vicecomandante polizia locale Cerro Maggiore
Questo è l'interno di una delle celle del muro dove ci sono state delle fuoriuscite di percolato.

CALOGERO MANTELLINA - Assessore lavori pubblici ed ecologia
Perché quando è stato progettato non hanno considerato che la discarica come se fosse un acqua quindi come avesse come una diga, hanno considerato che era solo un muro di contenimento. In realtà il rifiuto è assimilabile all'acqua, e quindi la pressione ha fatto in modo di spingere il muro.

AUTRICE
A distanza di dieci anni dalla chiusura della discarica di Cerro quali sono i danni che il comune ha subito?

ANTONIO LAZZATI - Sindaco Cerro Maggiore
Danno ambientale, potete vederlo anche in giro che quello che una volta era la campagna ormai si è trasformato in un buco enorme con una collinetta. C'è stato un danno economico con un deprezzamento dei terreni e di conseguenza delle case e a livello dei cittadini e della salute, delle patologie che possono aver…

AUTRICE
C'è un incidenza dei tumori.

ANTONIO LAZZATI - Sindaco Cerro Maggiore
L'incidenza dei tumori potrebbe aumentare nell'arco degli anni. Quello che possiamo dare per certo è l'incremento dell'uso degli psicofarmaci, ansiolitici e simili, determinato da un certo disagio individuale che è venuto a crearsi con la presenza di questa discarica.

AUTRICE
Sotto la discarica passano delle falde acquifere.

CALOGERO MANTELLINA - Assessore lavori pubblici ed ecologia
È stato dimostrato che l'altezza delle falde potrebbe avere una risalita di diversi metri e quindi far galleggiare la discarica.

AUTRICE
Non avete notizie di esami di campioni di acque attuali.

CALOGERO MANTELLINA - Assessore lavori pubblici ed ecologia
Non ho notizie recenti.

VOCE DELL'AUTRICE FUORI CAMPO
Rimango tre ore dentro la discarica e mi accorgo che la presenza del biogas è evidente: tosse, bruciore di occhi e gola mi accompagnano per tutto il tempo. 

CALOGERO MANTELLINA - Assessore lavori pubblici ed ecologia
Ecco viene segnalato da alcuni cittadini che esiste questo problema. Non si è catturato interamente la produzione del biogas; tra l'altro esiste un documento della provincia di Milano dove sostiene che nella zona ci siano fuoriuscite di biogas.

VOCE DELL'AUTRICE FUORI CAMPO
La Simec dice di avere proceduto alla messa in sicurezza della discarica e anche una commissione regionale ha fatto la verifica.

EGIDIO BELLONI - Ex comitato cittadino anti discarica
Ci chiediamo realmente se questa messa in sicurezza sia stata fatta nel miglior modo possibile, visto e considerato che la Simec è coinvolta nel processo, chi doveva controllare questi lavori sono coinvolti in questo processo, nessuno ci può dare delle garanzie reali su quanto è avvenuto. 

VOCE DELL'AUTRICE FUORI CAMPO
La Simec giura che qui tutto è sotto controllo. Ho parlato con uno dei dipendenti, il geometra Rigamonti che mi ha spiegato: "siamo pronti a restituire l'area alla regione…ma la regione non se la riprende ancora".

CALOGERO MANTELLINA - Assessore lavori pubblici ed ecologia
È perché non ha ancora i soldi per bonificarla completamente.

AUTRICE
Il disastro l'ha creato la Simec e l'ente pubblico adesso deve risanare?

CALOGERO MANTELLINA - Assessore lavori pubblici ed ecologia
Come succede in Italia è sempre così.

AUTRICE
Quanti soldi sono finiti nelle tasche del privato attraverso questa discarica.

CALOGERO MANTELLINA - Assessore lavori pubblici ed ecologia
Credo che si possa stimare più di cinquecento miliardi.

VOCE DELL'AUTRICE FUORI CAMPO
Questo è il plastico di uno dei progetti di recupero della discarica: sembra un'oasi ecologica, giardini, alberi, parco-giochi per i bambini. Occorre un grandissimo sforzo di fantasia per immaginare che qui possa sorgere questo.

CALOGERO MANTELLINA - Assessore lavori pubblici ed ecologia
Il progetto che già esisteva ha dormito nel cassetto per parecchio tempo.

AUTRICE
Quello di recupero?

CALOGERO MANTELLINA - Assessore lavori pubblici ed ecologia
Quello di recupero, ed è stato commissionato uno nuovo.

AUTRICE
Il progetto di recupero è stato affidato dalla regione al CNR, quanto costerà?

CALOGERO MANTELLINA - Assessore lavori pubblici ed ecologia
Trecentocinquanta mila euro. Sicuramente mi sento indignato perché dopo dieci anni non abbiamo visto alcunchè, siamo ancora alla fase progettuale.

VOCE DELL'AUTRICE FUORI CAMPO
A pochi metri dalla discarica anni fa è nato anche un centro commerciale , che per motivi di sicurezza, allora non riusciva ad ottenere la licenza.

CARLO MONGUZZI - Consigliere regionale Verdi
La ditta Simec proprietaria della discarica doveva fare la messa in sicurezza e il ripristino ambientale. Il presidente Formigoni è sotto processo perché i magistrati ipotizzano che non sia stata Simec a pagare la messa in sicurezza ma sia stato il supermercato Auchan, in cambio dell'autorizzazione all'apertura e che Formigoni abbia favorito questa cosa.

AUTRICE
Le volevo fare ancora una domanda, siccome lei è sotto processo per corruzione sulla vicenda di Cerro Maggiore allora volevo chiedere se questo non la imbarazza.

ROBERTO FORMIGONI - Presidente regione Lombardia
No mia signora perché di fronte a tutti i processi a cui sono stato sottoposto ingiustamente sono sempre stato assolto in primo e in secondo grado, quindi nulla può essere sollevato contro il cittadino Formigoni, come ho sempre detto i processi svolti hanno confermato che quello che dico io corrisponde alla verità.

VOCE DELL'AUTRICE FUORI CAMPO
Dopo la mia intervista, il 19 aprile, il presidente della regione viene raggiunto da un altro capo di imputazione al processo di cerro per la discarica: falso in atto pubblico, che si aggiunge alla corruzione, favoreggiamento e all'abuso d'ufficio. Il 21 giugno, al processo in corso, i pubblici ministeri chiedono la condanna a tre anni per Formigoni. Chiesta la pena anche per il funzionario, l'assessore regionali, e gli imputati accusati di riciclaggio del denaro sporco, legati ai soci della Simec.

CARLO MONGUZZI - Consigliere regionale Verdi
La cosa importante quando si fa un'operazione come la discarica è poi restituire ai cittadini un ambiente pulito, confortevole e bello. Questo mi scusi il termine è uno schifo. 

GIUSEPPE MARAZZINI - Medicina democratica
Questo è scandaloso, non è stato ideato un monitoraggio sulla popolazione e generalmente il biogas contiene delle sostanze che sono anche cancerogene, le polveri anche loro sono pericolose e non è mai stata fatta un'analisi, un accertamento.

VOCE DELL'AUTRICE FUORI CAMPO
Con Marco, l'occhio della telecamera, decidiamo di andare a parlare con chi abita a poche centinaia di metri dalla discarica.

UOMO
Negli ultimi dieci anni con la discarica c'è stato il problema dei ratti, ratti non topolini, ratti proprio diciamo quasi la metà di questo cane, come dimensione.

AUTRICE
Ma qualcuno, un ente una ASL.

UOMO
L'ente non ci siamo neanche andati a informare perché tanto quando c'era la discarica qui nessuno si è mai fatto vedere, perciò vado a spendere i soldi compro il veleno, lo metto giù.

VOCE DELL'AUTRICE FUORI CAMPO
Accanto alla discarica ci sono campi coltivati a grano, e questa è l'abitazione più prossima.

ANDREINA SARTI
La discarica a noi ha rovinato la vita, proprio ha cambiato la nostra esistenza.

AUTRICE
Perché?

ANDREINA SARTI
Perché in salute noi anche mio marito più di tutti.

AUTRICE
Lei ha problemi respiratori?

ANDREINA SARTI
Sì ho la tosse spesso e il bruciore alla gola mi viene.

AUTRICE
Lei che problemi ha avuto?

CRISTIAN SARTI
Ho cominciato ad avvertire dei leggeri mal di testa causati dall'odore nauseabondo emanato dalla discarica e come mio padre alcune notti avverto dei ronzii causati dai bruciatori della discarica.

AUTRICE
Dai motori del biogas.

CRISTIAN SARTI
Esatto, che trasmettono queste vibrazioni al terreno e arrivano fino alla nostra abitazione. Poi da due anni a questa parte mi sveglio tutti i giorni con il raffreddore.

AUTRICE
Quando sono cominciati i suoi disturbi?

BRUNO SARTI
I miei disturbi sono cominciati quando nella discarica cominciava a sentirsi troppo puzza e ha cominciato a venire fuori dei rumori molesti. Ha cominciato a vibrare il terreno e ha cominciato a fare anche una crepa sulla casa. Mi dà fastidio il ronzio dei motori, andato anche all'ospedale, le cose sono sempre peggiorate.

AUTRICE
Di che cosa soffre lei?

BRUNO SARTI
La notte come mi sveglio e sento i motori che vanno, non riesco più a dormire e mi viene male alla testa, anzi ancora adesso passato del tempo ce l'ho sempre più forte.

AUTRICE
Che cosa fa quando questi rumori li sente così pressanti?

BRUNO SARTI
Devo accendere la radio per coprire il ronzio dei motori.

AUTRICE
Che tipo di medicine assume?

BRUNO SARTI
È una pastiglia…psicofarmaci che devo prendere ogni sera.

AUTRICE
E nessuno si è mai preoccupato della sua salute?

BRUNO SARTI
Nessuno, è venuta anche la ASL a misurare, ma loro dicevano che è nella norma però sono io fuori norma perciò.

VOCE DELL'AUTRICE FUORI CAMPO
Una volta, Bruno Sarti faceva il commerciante, una vita normale, poi la discarica ha stravolto ogni cosa e negli anni caldi, negli anni '90, alcuni responsabili della USL lo deridevano: lo chiamavano quello del lunedì, perchè ogni settimana, nell'unico giorno libero, lui andava a chiedere aiuto e informazioni. Non si dava pace.

AUTRICE
Facciamo un conto signor Bruno, lei ha speso cinquanta milioni per rivestire di polistirolo la sua abitazione e cercare di isolarla dai rumori, poi altri cinque milioni perché si è rivolto a medici o a legali per chiedere assistenza, quindi cinquantacinque. Poi altri milioni per i doppi vetri, in tutto quanto?

BRUNO SARTI
Una sessantina di milioni ho speso in tutto, in totale.

AUTRICE
Le crepe non gliele ha riparate nessuno.

BRUNO SARTI
No.

VOCE DELL'AUTRICE FUORI CAMPO
Bruno Sarti deve cambiare con urgenza abitazione, dicono i medici, e le cartelle cliniche risalgono agli anni '90. Ma lui rimane ancora qui.

ANDREINA SARTI
Deve uscire mio marito di qui, qui non possiamo più stare perché lui non dorme. Noi non abbiamo più potuto vendere perché abbiamo avuto una svalutazione molto alta.

AUTRICE
Di quanto?

ANDREINA SARTI
C'era il quaranta per cento di svalutazione, ci hanno dato. 

AUTRICE
Per la discarica.

ANDREINA SARTI
Sì.

VOCE DELL'AUTRICE FUORI CAMPO
Chi aiuterà la famiglia Sarti?

